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TORNATA DEL 29 GIUGNO 1116~. 

CXXXI~'". 

TORNATA DEL 29 GIVG~O t862. 

l'nEsrn1~u DEL V1c1-PaEsrn1Nn Muzvccu1. 

Somma.rio. - Sunto di ptti>ioni - Omaggi - Annunsio d'i11ltrpella11u dei Stnalori Corrtall, Dt-Cardtrnu 
• Sio110 Pi•lor - l'rmntaiiont di quauro pro~'lli di ltgg• - ProposltJ dtl S111alore Di Pollone - Rii· 
po1rc1 del Jlini1tro di ug1·icoltwa, iodu,i,-ia e commtrcio. 

La seduta è aperta olle ore 3 e 111. 
li Senatore, St!!rtlario, Clbra.rlo d 1 lettura del ~ro 

cesso v•ru•le dell'ultima tornata, che viene apprevato. 
Legge pure il seguente 

suxro DI PETIZIOXl: 
N. 308G. li Consiglio comunale di Gioioso p•r dcli· 

berazione dt·I 31 n1a;:gio eorrcnte ~1111C1, prol· sta rontro 
la domunda di q<Jo.h·hr.: cumune tendente od ottenere 
che la lcrrovia da Taranto a Rt·ggio siu folla passare 
luogo il littoralc Jet mare Tirreno, cd insta invece 
perchè eia cosuuua luogo le coste dcl Ionio secondo 
il primitive progeue. 

:'i. 3087. La Giunto municipale di Roccella. 
> 3088. La Giunta municipale di Mariane. 
> 30~~. La Giunta municipale di Stilo. 
• 3090. La Giunta municipale di Panano. 

Perision! idt•nlio:he ul n. 308G. 
!'i. 3091. Parecchi elettori o ciuadiui del comune di 

Crrcepiccolu (Molise), porgono al Senato motivate isl:ln1e 
acciò siurerpenga prrcht vengano abolite le leggi 111111! 
tasse di registro e di bollo, 
li. 30n. La Giunta municipale di C .signana. 
• 3093. La Giunt.i municipale di S. llarin. 

P<•tizioni idrnlich• ul o. 3n8G. 
N. 3094. Parecchi avvocati e p.nrccinanti di Calao 

zuro, protestano contru le lrggi aul bollo e sul rl"gislro, 
e dornandano che oe venga IOSp~a l't'l\'Cuzionc (Peti· 
&ione m.incanlo dell"aulcntkiU dello firmi•). 

N. 3095. Parecchi proprietari, avvorati e patrocinatori 
dt·I circondario di S. Maria {PL•li1ione ilJcnlira alla prc· 
cedente e mancante ddl"aulenlicilà delle firme). 

N. 309G. La Giunta municipole di Stignaoo (drron 
dario di Gerare ). 
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N. 3091. La Giunta municipale di Bianco (circonda 
rio di Gerace). 

Pt•lizioni identiche al n. 308G. 
N. 3098. Il Sindaco, alruni Cor.siglieri municipali e 

parecchi uLilanli del camuno di Castellana, io terra di 
Uari, porgono al Senato motiv<1le lgtanze acriò le leggi 
aullc ta~e di regi:itro e di hullo 'engano riformale. 

N. 309~. li Collegio di disciplina dc~li avvocati di 
NJpoli rii·orre nl :;e11110 onde ottenere che ,-enga so· 
spt·sa l'e3ccuziono delle lrggi pullo tas:;e di registro, di 
uollo ed ipotecarie e che siano le medt'Sirne solloposte 
a novello esame (Petizione mancante Jell' autenticità 
delle firme). 
Presidente. Venoero latti i seguenti o:naggi: 
IJai Consigli provinciali di Sondrio e Parma di al· 

cune copie dei loro oui; 
D•l signor Roux di due auoi scriui inlilolali l" uno: 

D1.1 Ptrt Passaglia <I de I" /rafie e I" altro i:tudu 1ur 
f /lalie. • 

Dal signor avvocato Carlo Dionisolli di un suo seriuo 
col 1i1olo: Le Corti tf ap1itllo di Torino, GMooa, Ca- 

1

. salt t C11gliarl td i loro capi, ctn1'i storici e bio9rajfci; 
Dal profoseore Luigi Chierici delle sue due Lezioni 

date nella R. Uoi,·e1sitì di Torino, sui Jlain·nroni 11or• 
1 mali ed a1wrmali a s11l libtro cor10 di mtdiciua civilt, 

D•I signor A. Pesci di n. 2:,0 esemplari Ji un opu 
•~olo sulle Ferrovie napolitane; 

Dal signor Bonjeau Senatore dell" impero lranc .. c di 
una aua upera. irHitolalJ: D1J po,.ooir iemportl dt la 
Papoull. 

Dol Gonlaloni•re di Li•orno a nome di quel comune 
d" una copia Jegli Annali di Livorno,· seri Ili dal sig. 
Doli. Giuseppe Vi voli; 

Dol signor G. C. Bcrloui delle suo Considtraaioni 
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1ulLa dufoa•iolll di un "anak dal Po p1·ogeuata dal- 
1' ingeg~re lfoi; 

Dal Consiglio compartimentale di Lucca di due copie 
dei suoi alli. 
Presidente. Il signor Senatore Correale dichiari) di 

voler fare alcune ioterpellanzo al signor liliniolro di 
grazia e giustuia, Domando al signor Yioislro d' agri 
coltura, ioduslria e commercio se si assume J' incarico 
di concerlare col signor lilioislro di grazia e giuslizia 
Il giorno io cui intenderebbe di rispondere alle me 
desime. 

Dò Intanto la parola al Senatore Corrcalc, pcrcbè vo 
~lia indicarne ìoggeuo. 

Senatore Correale. Avendo intemione di muovere 
alcune domande al signor Ministro di graiia e giustiaia 
intorno ad affari ecclesiastici, pregherei il Senato di 
Ossare il giorno in cui intende debbano aver lllogo. 
llinlatro d'A.1rrlcoltura, Industria e Com 

mercio. Interpellerò il mio collega Minislro di grazia 
e giusti1ia intorno al giorno in cui polrà rispondere 
alle interpellanze dell'onorevole Senalore Correale. Ma 
credo elle egli sar-• sempre agli ordini dcl Senato. 

Senatore Correale. Gliene sarò grato. 

Pl\ESE'.'ff AZlO'.'iE 
DI QU.\TTRO PROGETTI DI I.EGGE. 

Ministro d'All"l'lcottura, Industria e Com 
mercio. Domanderei la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
llflnlstro d'Agricoltura, Industria e Com· 

marcio. llo l'onore di presentare al Senato del Regno 
due progetti di legge por parte dcl mio collega il Mi 
nistec d··lla guerra, dei quali chiederei l'urgenza. 

Il primo è per la leva mili~ire 1ul nati nel 18~2; 
1.'ultro è per l'estensione alle province napolitune 

dello leggi e provvedi1nr11ti relativi al reclutamento mi· 
li tare. 
Colyo poi quest'occasione per presentare pure due 

nuovi progetti di legge: l'uno per I' estcruione a tutto 
il Regno della l<·ggc sulle privative industriali ; pro 
getto che 'è urgenti', perchè essendc diverse le lrggi 
che regolano le privative, ne viene che coloro che le 
domandano vanno aoggeui a molte tasse, ciò che non 
è giusto, ciò che torna d'altronde di molto danno ad 
tssi; quindi pregherei il Sonato a volersene oci'upare 
•ollecila01ente. 

L'altro progetto di ìezge è relatiro 11l'ordioamen10 
doll'eserr.i•io della puhblioa m .. diuione, il quale è pure 
necessario per completare quello sulle Camere di com 
mereio , ripresentato testè al 8f'0.1lo, che spero che 
verri. approvalo. 
Presidente. Dò atto al signor Yinislro d'agricoltura, 

industriil e coinmrr..:io Jella 11rr1rntaiionc d~i quattro 
progelli di leggo teslt\ enunr.iati falla lanlo a nome suo, 
rome a nome dcl llinislro d,·lla gurrra. 

Senatore De C&rdenu. Domando la parola. 

Presidente. La parola è al Senalore De Cardenns. 
Senatore De Cardenas. Vorrei muovere un'inter· 

pcllania al Minislro della guerra, od 11 Ministro del· 
l'interno, od anche a tutti e due, rclatiYameote a 
qualche disordine avvenuto uhimarucnte in un paese 
di circa 10 mila aùitanLi, io Valenza 01io paese natnle. 
È mio desiderio di a\·ere qualche inrormazionc e spie- 
gozione io proposilo. . 

Pregherei il signor Minislro prcsenlc di volerne iafor 
mare i suoi colleghi, onde fissare il giorno in cui 
queata interpellanza possa aver luogo. 
Ministro d'All"l'lcoltura , Industria e Com 

mercio. Riferirò ai miei colleghi i desiderii dell'ono- 
revole Senalore Dc Cardenaa. ' 

· Presidente. Mi pare che il signor Ministro abbia 
domandalo la dichiarazione d'urgeuza dci progrlti pre 
scotuti a nome dcl !11ni.ilro della gurrra. 

Chiedrrò ol Senato se conviene che debbano essere 
dichiarati d'urgenza. Se non vi è osservazione in con 
trario si inleodcraono dichiarali d'urgenza qucsli due 
progelti di legge, i quali aaranno stumpati e quindi rti 
&lribuili negli uffizi. 

Mi pare cho potrebbe fiSBarsi fio d' ora la riunione 
negli uffizi per I' osarne ili qu<•sli pro0clli ~i leggo per 
martedì al tocco. 
J.eggerò ora l'ordine dd giorno per la st·dula di do· 

mani. 
Domani saranno discus•i i 1rgucn1i pro;;clti di leggi·: 

1. Riordina,ncoto delle Camere. di co1nmercio; 
2. DifTalchi dci dirilli di dogana nei parli di llrs· 

5inn e di Brindisi; 
3. Ri;calto dd dazio rli Sluile sull'Elba; 
4. Formuionc dei bilanci pro,·iudali nelle Yarrbe 

o ncll"l:mbria. 
Scnnlure DI Pollone. \'orrri 10Uo1nL·llcr" nl Senato 

un· idea, ondt' noa prrdrrtt il tempo per quanto sia. 
pos~iLilc. 

NL•ll'ordine dcl éi ... ruo lt"stt! onnunziato dall' onore,·o 
lis:;imo signor Prrsitlenlc i001l posti io di:;cussiooe per 
domJui quatlro progetti di li~ggl.', i quali, se non vado 
erralo, si polr.iuno ,·otare in una sola ae<luta; in tal 
caso siccome martcdl aareblle il Senato coornralo ne~li 
urfizi, e che non vi sar~bùc ma~l·ria da di~cutcre in 
.. du~ pubblica, io proporrei che il Senalo •·olesse Os- 
1are per 1nart1.:dì le interpellanze s?ate nnouaziate dai 
due onorevoli· S,•nalori, perché io suppongo che o gli 
uai o gli altri dci signori Ministri potranno intervenire, 
e cosi non andrt•hùc la giornata perdula a1Ta1to, ia lai 
guisa mi pare chP. si gua<lngorrebbo tempo. 

Un Stnatore. Bisog11cr1·bho 1en1ire i Ministri. 
Scnalore DI Pollone. lla è il Scnalo che fiS:!l di 

cooccrto coi Ministri il suo ordioe <!el giurao, rd io 
suppongo cl1e per mortedl qualcuno dei diversi Miui;tri, 
che devono rispondere, IJrà in grarlo di iDlt>r\·euiro 
alle noslre adunanze. 
Ministro di A1rrlcoltura., Industria e Com· 

merclo. Sirrome il Senato ai riunisce domani, e che 

• 
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domani, come· io spero, saranno presenti gli onorevoli 
miei colleghi, ai potrà d' accordo con essi fissare il 
gioroo di martedì. Io non porrei assumere nessun im 
pegno che cui possauo rispondere mnrtedì, perchè io 
non so se siano in grado di farlo; mi pare che deli 
berandosi di rimandar la cosa a domani non si nuoccia 
in ciò alla questione che aia fìssato il giorno di martedì 
per le annunciate interpellame, 

Senatore Slotto·Plntol'. Anch"io intendo fare alcune 
interpellanze al Miniotru delle Onanze. E.se versano in· 
torno ni danni derivanti dalle poche Direzioni instau 
rate ocl Regno per farvi le operazìoni riguardanti il 
cambio dei titoli antichi coi nuovi. 

' I 
I Le ho già annunciate da parecchi giorni al Ministro 

I 
stesso, ma sicccme il Senato non si ~ più radunalo, 
domanderei che si flssi per le medesime lo ateseo giorno 
io cui oi faranno le altre interpellanze. 

Pregherei perciò il aignor Ministro di agricoltuna, in. 
dustria e commercio di volerle riferire al suo collega. 

Mlnlstl'O di A&Ticoltul'&, Industria e Com· 
merelo. lo riferirò anche questa nuova interpellanzo 
all'onorevole mio collega llioistro delle finanze e credo 
rhe egli non avrà dirficoltà di rispondere. 
Presidente. Il Senato 6 convocato por domani K 

duo ore. 
La seduta è ariolta (oro ~). 
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